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il suicidio della 

cultura occidentale 
 

All’Università di Ratisbona Papa Ratzinger ha 
tenuto un discorso rilevante. Molti commenti 
giornalistici hanno parlato di una presa di 
posizione contro l'islam.  
Non è vero. Il Papa non ha nemmeno nominato 
il musulmanesimo. Il suo sguardo sulla cultura 
contemporanea va ben oltre il rapporto tra cristianesimo e 
maomettanesimo. L'orizzonte di osservazione è mondiale.  
La contestazione del pontefice è nei confronti di un occidente che ha 
espunto il cristianesimo e qualsiasi altra religione dalle convinzioni e 
dalle norme morali che guidano la fraternità nei e tra i popoli. "Le 
popolazioni dell'Africa e dell'Asia ammirano le nostre prestazioni 
tecniche e la nostra scienza, ma al contempo si spaventano di fronte a 
un tipo di ragione che esclude totalmente Dio dalla visione dell'uomo. 
La vera minaccia per la loro identità non la vedono nella religione 
cristiana, ma nel disprezzo di Dio e nel cinismo che considera il 
dileggio del sacro un diritto della libertà". E il papa continua: "Questo 
cinismo non è il tipo di tolleranza e di apertura culturale che i popoli 
aspettano e che tutti noi desideriamo. La tolleranza di cui abbiamo 
urgente bisogno comprende il senso di Dio. Questo rispetto può essere 
rigenerato nel mondo occidentale soltanto se cresce di nuovo la fede 
in Dio, se Dio sarà di nuovo presente per noi e in noi".  
Come si nota, il nocciolo del problema del confronto di civiltà non sta 
soltanto tra islam e paesi di lunga tradizione cristiana. Ciò che i 
continenti culturali aspettano è il riconoscimento di un Assoluto che si 
ponga come motivo e come stimolo a una fraternità che superi la 
tentazione della violenza.  
Si potrà obiettare - ed è giusto - che, però, l'islam non rispetta le 
religioni del mondo, a cominciare dal cristianesimo.  
La fede cristiana "noi non la imponiamo a nessuno. Un simile genere 
di proselitismo è contrario al cristianesimo. La fede può svilupparsi 
soltanto nella libertà". Ma "facciamo appello alla libertà degli uomini 
di aprirsi a Dio, cercandolo, prestandogli ascolto. E non veniamo 
meno al rispetto di altre religioni e culture, se confessiamo ad alta 
voce e senza mezzi termini quel Dio che alla violenza oppone la sua 
sofferenza: che di fronte al male e al suo potere innalza, come limite e 
superamento, la sua misericordia".  
Così, quello che sembrava un intervento polemico nei confronti 
dell'islam è un appello al recupero e alla promozione delle religioni 
positive  
La coscienza occidentale è costretta a fare i conti con la propria 
tradizione cristiana che anima e rinvigorisce gli autentici valori di 
verità e di morale che salvano e stimolano l'uomo a essere sempre più 
se stesso, guardando al Signore Gesù che largamente abbiamo perduto 
e dimenticato. Lo spavento della civiltà non deriva dalla religione, ma, 
nel caso dell'occidente, dal tentativo di irrisione e di disprezzo di Dio.  

 

+Alessandro Maggiolini, Vescovo                               

oratorio, chi sei? 
 

Il Consiglio Pastorale 
Parrocchiale del 20 
settembre prossimo 
affronterà, tra gli altri 
temi, anche quello 
dell’oratorio. Vale allora la pena ricordare come, 
a dispetto di ciò che a volte appare, l’oratorio è 
luogo e spazio di crescita integrale dei ragazzi e, 
come tale, è espressione dell’intera comunità 
parrocchiale: non è retaggio solo di alcuni, non è 
il campo d’azione di qualche “battitore libero”, 
ma è il modo concreto con cui una parrocchia si 
fa carico dell’educazione, e non solo religiosa, dei 
bambini e dei ragazzi. Questo dovrebbe 
comportare, almeno in linea teorica, l’interesse da 
parte di tutti … Ci riferiamo nuovamente alle 
parole del nostro vescovo: “L’oratorio trova il 
suo riferimento nella comunità cristiana adulta, 
da cui nasce e alla quale rinvia. Ecco perché la 
prima finalità dell’oratorio consiste nel far 
crescere come persona il soggetto attraverso la 
“scoperta” della propria identità (conoscere se 
stesso, sviluppando le proprie doti, accettando i 
propri limiti, coltivando i desideri migliori, ecc.), 
la quale è già inserita nello schema vocazionale 
secondo cui Dio chiama; così si integrano, in 
modo sempre più profondo, fede e vita. 
L’oratorio aiuta, inoltre, il soggetto a scoprire il 
proprio spazio di servizio all’interno della 
comunità secondo i doni dello Spirito e la propria 
fisionomia cristiana, facendo sì che impari a 
donare con generosità tempo e capacità già 
nell’oratorio stesso e poi nella comunità 
parrocchiale. Sembra, d’altra parte, importante 
non dimenticare l’educazione che la vita 
dell’oratorio offre anche nell’orientamento a 
scelte di servizio nella vocazione professionale e 
nelle esperienze della vita sociale”. Sono parole 
che determinano un profilo ”alto” delle attività 
d’oratorio, parole che chiamano in causa tutta la 
comunità cristiana, con la sua riflessione e la sua 
azione … In attesa di ritornare sull’argomento, 
ricordo a tutti che domenica 01 ottobre ci sarà la 

GRANDE FESTA d’APERTURA 
dell’ORATORIO e dell’ANNO 

CATECHISTICO 
Per preparare l’evento, ci ritroviamo con i giovani 
e con i ragazzi delle superiori  

martedì 19 settembre alle ore 17.00.   

http://www.parrocchiadicermenate.it
mailto:info@parrocchiadicermenate.it


ANAGRAFE PARROCCHIALE  
 

Sono andati alla Casa del Padre coi suffragi della Chiesa: 
ZERBI FRANCESCO di anni 76, l’11 settembre 
CAIROLI MAURIZIO di anni 64, il 13 settembre 

APPUNTAMENTI 
per la VITA della COMUNITA' 

ÄDomenica 17 settembre: 24a del Tempo Ordinario 
ore 10.30 : S. Messa solenne concelebrata a  
                  San Vincenzo. Partecipa la Corale “L. Picchi”. 
Festeggiamo per 
• l’entrata ufficiale di Don Gianpaolo Romano, il nuovo 

Vicario Cooperatore, 
• il 40° anniversario sacerdotale di P. Giovanni 

Terragni, Scalabriniano 
• ricordare il bene che Suor Caterina Boldini in 16 anni 

ha fatto tra noi 
ore 11.30 : Aperitivo per tutti in Piazza San Vincenzo, 
                  promosso dalle Suore Dorotee e  
                  dalla Comunità Alloggio. 
ore 15.30 : Processione con la reliquia della  
                  S. Croce dalla chiesa di San Vincenzo  
                  al quartiere Catena. 
                  Partecipano la Corale “ L. Picchi” 
                  e il Corpo Musicale “G. Puccini” 

ÄLunedì 18 settembre 
Inizio della settimana in preparazione  alla  

Giornata annuale dell’Anziano e dell’Ammalato 
ore 15.00 : S. Messa in Rione S. Maria in Campo  
                  in Via S. Maria in Campo  5  
                  (Casa Pittari Fiorangela) 
ore 21.00 : Incontro dei Responsabili Gruppi Catechisti 

ÄMartedì 19 settembre  
ore 15.00 : S. Messa in Rione Montesordo  
                  in Via Parini (Corte di Padrit) 
ore 17.00 : Riunione in Oratorio per organizzare la  
                  Festa in Oratorio  
                  per l’apertura dell’anno catechistico 

ÄMercoledì 20 settembre  
ore 15.00 : S. Messa in Rione Freghera  
                  in Via Alfieri 26 (Condominio “La Popolare”) 
ore 21.00 : Incontro Consiglio Pastorale Parrocchiale  
                  in casa parrocchiale 

ÄGiovedì 21 settembre: S. Matteo Evangelista  
ore 15.00 : S. Messa in Rione Casterllo - Centro  
                  in Via Castello 15 (Condominio Castello) 

ÄVenerdì 22 settembre  
ore 15.00 : S. Messa in Rione S. Maria in Vigna  
                  presso la statua di San Padre Pio da Pietrelcina 

ÄSabato 23 settembre: San Padre Pio (1887 - 1968) 
ore 15.00 : S. Rosario meditato presso la statua. 

ÄDomenica 24 settembre: 25a del Tempo Ordinario 
Giornata dell’Anziano e dell’Ammalato 

ore 15.00 : S. Messa celebrativa della Giornata 
                  Rinfresco aperto a tutti in casa parrocchiale 

La Giornata 

dell'Anziano  

e dell'Ammalato 
 

Nel nostro Calendario organizzativo la 
Giornata cade in Domenica successiva a quella delle 
celebrazioni dei festeggiamenti in Rione Parmunt.  
•  Ha lo scopo - all’inizio dell’anno pastorale - di sottolineare 
l’anima della Chiesa, cioè l’attenzione ai nostri fratelli 
ammalati ed anziani, bisognosi della carità cristiana.  

  E’ preceduta, nei pomeriggi durante la settimana, dalla   
  visita dei Rioni. Nel luogo fissato celebreremo la S. Messa;   
  passeremo momenti di convivialità; segneremo con questo  
  incontro l’inizio di una costante presenza.  
  In chiesa parrocchiale Domenica alle ore 15.00 conclusione  
  con una S. Messa distinta. 
•  L’iniziativa ha pure lo scopo di chiamare a raccolta i 
bambini e ragazzi del Rione: siamo prossimi all’inizio della 
Scuola di Catechismo, è utile porre il richiamo e rivelare la 
necessità di questa sensibilità che contraddistingue i 
discepoli del Signore.  

  L’invito cordiale a tutti a partecipare.  
  Ai Catechisti affidiamo l’impegno di avvisare i loro alunni. 

Burattinando 
Laboratorio rivolto a bambini  

con età fra 0 e 3 anni. 
Racconto animato di una fiaba e 
costruzione di burattini, con l'utilizzo 
di materiale povero.  

Animazione offerta dall'Equipe 
educativa dell'Asilo Nido 

“Le coccinelle di Cermenate” 
 

DOMENICA 17 SETTEMBRE 
dalle16.00 alle18.00 

presso il cortile Casa Verga  
in Largo Carrobio 

Visitate  
presso la Corte Casa Verga  
in Largo Carrobio la 
 

ricca PESCA di BENEFICENZA  
 

E’ una iniziativa delle donne del Rione 
collegata alla “Sagra della Polenta”  
a sostegno delle opere parrocchiali. 
 

SETTE UOMINI 
SCIOCCHI 

 

• L'uomo che non si corregge dagli 
errori del passato. 

• L'uomo che pensa che, per aver 
successo, ci vogliono le 
raccomandazioni. 

• L'uomo che non ha il coraggio di cambiare una decisione. 
• L'uomo che aspetta sempre un colpo di fortuna. 
• L'uomo che dice sempre: "Non si può fare". 
• L'uomo che spreca sempre il denaro. 
• L'uomo che crede di poter fare a meno di Dio. 


